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IL PUNT0
Forse l'ultima volta che ho incontrato personalmente Giuseppe Merini, “Peppe”, fon-
datore dell'AIAS, è stato in via Cercquiglia alla vigilia del trasferimento del laborato-
rio di Stampa (quello che “pubblica e distribuisce” questo testata)  nella sede che 
occupa ora. Per la solita casuale coincidenza oggi dedichiamo questo numero 190 
alla sua “AIAS” esattamente alla vigilia di un nuovo trasferimento del laboratorio. 
Nella riunione di allora non si riuscì ad avere le chiavi dei locali e così se ne prese 
visione sulla parola, anzi attraverso le parole di chi oggi scrive questo punto. Peppe 
da parta sua disse, come poi è accaduto, che forse non avrebbe avuto modo di vedere i 
nuovi locali ma era certo che in quei nuovi spazi  avremmo continuato a fare il 
meglio possibile per i “nostri ragazzi”. Non saprei dire per quale ragione, anche per-
ché spesso le nostre rispettive idee furono diverse,  ma devo dire che la sua stima e la 
sua fiducia mi hanno accompagnato fin dalle mie prime giornate in questa città, inca-
ricato dal Comune di Spoleto/BAP di “individuare e sperimentare delle linee produt-
tive idonee agli utenti dei laboratori”. Ma in effetti non chi scrive,  ma il laboratorio 
di Stampa e Rilegatoria, le sue ragazze e i suoi ragazzi, la Cooperativa Il Cerchio che 
lo ha sempre gestito con passione e convinzione, le operatrici e gli operatori che si 
sono avvicendati, tutti hanno contribuito a rendere onore a quella fiducia. E di strada 
il laboratorio di Stampa ne ha fatta molta e oggi è forse alla vigilia di un nuovo viag-
gio. Con la disponibilità dei nuovi centri presso S. Nicolò dovrebbe nascere un nuovo 
“laboratorio di oggettistica” che raggrupperà le esperienze passate in un progetto nuo-
vo… ma questa è un'altra storia e speriamo che Peppe, ancora una volta e ovunque 
sia, ci strizzi l'occhio.

Intervista al presidente dell'AIAS
di Spoleto: Carla Tomba.
D: Che  cosa è l'AIAS ?
 R: L 'AIAS ( Associazione Italiana 

SPOLETO 2004 L'AIAS PRESENTAA VERY SPECIAL ARTS IN ITALIA IN "IL RUGANTINO"Oggi e domani al chiostro S. Nicolò 
appuntamento a 30 anni dalla "180": la 
legge Basaglia. La strada percorsa e 
quella futura.

Nel 2001 l'Aias ha  inaugurato 
una nuova stagione di inter-
venti. Ha partecipato ad un 
bando del Fondo Sociale Euro
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troverete sempre nuove occasioni

...quando competenza, efficienza ed
economia si coniugano con solidarietà!

LA PRESIDENTE PROGETTO2001
Assistenza Spastici nata nel 1954 )  è 
un associazione di volontariato
senza  scopo di lucro, che opera per 
tutelare  e promuovere il diritto delle 
persone  disabili alla riabilitazione,
a l l a  s a l u t e  a l l ' e d u c a z i o n e,
all'istruzione, nonchè all'integrazione 
sociale.
La  sezione di Spoleto nasce nel 
1987, fondatore e presidente il Geo-
metra Giuseppe Merini,  sostenuto in 
quella iniziativa da genitori di ragazzi 
disabili e amministratori sensibili al pro-
blema come il geometra  Carlo Gen-
tili.
 All'epoca i  ragazzi  disabili, termina-
to l'obbligo scolastico circa all'età
di 15 anni, rimanevano chiusi in
casa a totale carico delle fami-
glie. Si è quindi subito evidenzia-
ta la  necessità  di  creare  dei servizi
per  fare uscire dalla  monotonia que-
sti ragazzi  mettendoli a  contatto 

peo gestito dal consorzio BIM della 
Valnerina per microprogetti per lo svi-
luppo sociale.
L'AIAS si è aggiudicato il finanziamen-
to ed in stretta collaborazione con la 
Cooperativa Il Cerchio ed in accordo 
con il gruppo tecnico dei Servizi
Sociali ha avviato un progetto origi-
nale che abbina attività di judo ed 
equestri.
Progetto Judippo
“…. Nel mondo dell'handicap succe-
de che queste cose si trasformino in 
arteterapia,fisioterapia,cromotera-
pia, terapia occupazionale, ludote-
rapia ,ippoterapia… L'AIAS di Spoleto 
ha provato a fare un passo in avanti 
verso la normalità e dal curioso 
incontro di judo e ippoterapia è nato 
il progetto Judippo. Un nome che è 
quasi un gioco, il gioco di cimentarsi 
in cose nuove, di imparare nuove 
regole, di incontrare e stare insieme 
con altri esseri viventi, indubbiamente 
diversi ma non “ handicappati”, di 
incontrarci e scontrarci con la fisicità 
nostra e degli altri…. Oltre ogni tera-
pia perché anche chi ha un handi-
cap ha il diritto di godere della vita ! “

con il mondo esterno ed  evitando in 
q u e s t o  m o d o  i l  p e r i c o l o  
dell'emarginazione. E' nata così l'idea 
della BAP (Bottega Artigiana Polivalen-
te) il primo laboratorio, con un punto 
vendita dove otto ragazzi e quattro 
operatori producevano piccoli 
oggetti di ceramica,  rilegatoria e 
batik. L'iniziativa ebbe molto succes-
so e molti furono i comuni che fecero 
propria questa esperienza. Oggi i 
laboratori, che fanno capo alla ASL 3 
e al Comune di Spoleto, sono cinque,
i ragazzi che li frequentano sono circa 
settanta e sono gestiti in convenzione 
dalla cooperativa Il Cerchio.
L'AIAS, dal 1999 è una ONLUS, con 
120 soci e la presidente è la signora 
Di Carlo, insomma io. Le attività sono 
generosamente sostenute dalla Fon-
dazione CARISPO che partecipa alla 

promozione di iniziative per migliora-
re la vita di questi ragazzi finanziando 
attività sportive e ludiche. Ogni anno 
organizza soggiorni al mare, gite e 
partecipazione a tutte quelle iniziati-
ve che la città offre.
Importante è stata l'opportunità di 
avvalersi  dei fondi della Comunità 
Europea. In collaborazione con la 
Cooperativa “ Il Cerchio “, è stato pre-
sentato il progetto” Judippo” che ha 
dato la possibilità ad alcuni ragazzi di 
praticare l'attività ippica e di judo.

D: Quali progetti per il futuro?
R: Mantenere quanto fino ad ora è 
stato fatto, promuovere e sensibilizza-
re le istituzioni locali al progetto “ 
Dopo di noi “, per sostenere la realiz-
zazione di piccoli gruppi famiglia che 
danno accoglienza a quei ragazzi 
ormai privi di genitori. E' questa la 
sfida per il futuro vista l'importanza 
della creazione di strutture residenziali 
per persone con handicap fisico.
D: Come si deve fare per iscriversi 
all'AIAS?
R: Per fare la tessera per l'AIAS è 
necessario riempire una modulistica 
che invia la sezione e consegnarla 
alla signora Di Carlo, che sono sem-
pre io. La tessera ha un costo di 36 
euro. Con la tessera i ragazzi hanno 
diritto ad agevolazioni per lo svolgi-
mento delle varie attività che vengo-
no proposte nel corso dell'anno.
Maggiore è il numero degli inscritti più 
possibilità si ha  di chiedere la parte-
cipazione della Fondazione CARISPO 
che con i suoi fondi contribuisce ai 
nuovi progetti, come è stato per 
esempio  per l'allestimento della 
nuova sede  del Laboratorio Milleco-
se inaugurato il 26 dicembre 2006.

Tra le varie attività svolte dall'AIAS, nel 
2 0 0 4 ,  i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  
l'amministrazione comunale e la coopera-
tiva Il Cerchio,è stata invitata “ Very spe-
cial arts Italia” a rappresentare per la citta-
dinanza di Spoleto lo spettacolo “ Rugan-
tino “. L'allestimento è stato  realizzato 
dalla sezione Aias di  Cagliari in collabo-
razione con il laboratorio teatrale “ Diver-
si da chi? “.
Poi si è inaugurato  un modo diversificato 
di proporre i soggiorni estivi. Gli utenti 
dei servizi pubblici, a cui si offre
l'opportunità di trascorrere una settimana 
di “ vacanza”, sono ormai un universo 
complesso che richiede risposte persona-
lizzate. Con la collaborazione del CAI di 
Spoleto ed in alternativa al mare, l'AIAS 
ha proposto un soggiorno a Villetta Barrea 
nel Parco Nazionale d'Abruzzo……. E 
continuano le attività ormai consolidate. Il 
tradizionale appuntamento con i soggior-
ni al mare, un concerto, ma anche 
l'acquisto di un computer, del mobilio per 
un centro, un aiuto individuale in un 
momento di difficoltà….Sempre in colla-
borazione con le Cooperativa Il Cerchio 
ed in accordo con i tecnici dei Servizi Pub-
blici al fianco degli  utenti e delle loro 
famiglie.
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